
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  29/2  DEL 5.7.2005

—————

Oggetto: Piano Nazionale della Prevenzione 2005-2007  (Intesa Stato - Regioni, Province
Autonome - 23  Marzo 2005).  Approvazione Piano Regionale di Prevenzione.

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale riferisce che l’Intesa tra Stato,  Regioni e

Province autonome del 23 Marzo 2005, all’articolo 4, lettera e, richiama gli adempimenti che le regioni

devono porre in essere per la realizzazione delle azioni previste dal Piano Nazionale della Prevenzione

per il triennio 2005-2007.

L’Intesa prevede che le Regioni e le Province Autonome predispongano, in armonia con gli obiettivi del

Piano Nazionale, i piani regionali di prevenzione che dovranno essere presentati al Centro Nazionale

per  la Prevenzione e il Controllo delle Malattie, per l’approvazione ed il successivo finanziamento,

secondo le modalità ed entro i termini indicati dal Ministero della Salute nelle linee operative emanate

per la presentazione dei piani.

Tale Piano Nazionale definisce, quali ambiti di intervento privilegiati, la prevenzione della patologia

cardiovascolare,  inclusa la  prevenzione delle complicanze del  diabete  e dell’obesità,  gli  screening

oncologici, le vaccinazioni, la prevenzione degli incidenti domestici e stradali ed affida le funzioni di

coordinamento e di verifica al Centro Nazionale per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (CCM).

Ciò  premesso  l’Assessore  fa  presente  che  è  stato  predisposto  il  piano  regionale  di  prevenzione

articolato nei progetti che riguardano nello specifico:

- screening oncologici (mammella, cervice uterina, colon-retto);

- vaccinazioni;

- prevenzione del rischio cardiovascolare;

- prevenzione delle complicanze del diabete.

È stato predisposto, inoltre, il piano relativo alla prevenzione dell’obesità nelle donne in età fertile e nel

bambino, che si intende presentare in anticipo rispetto alla data fissata dal Ministero della Salute, in

quanto si ritiene opportuno avviarlo sin dall’inizio dell’anno scolastico 2005-2006.
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I  progetti  relativi  alla  prevenzione delle recidive degli  eventi  cardiovascolari  maggiori  (prevenzione

terziaria) ed alla sorveglianza e prevenzione degli incidenti, che dovranno essere avviati a partire dal

2006, saranno sottoposti all’approvazione della Giunta con successivo provvedimento in quanto la loro

presentazione al Ministero è fissata al 31 Dicembre 2005. 

Le risorse previste per la realizzazione degli interventi sono quelle che le Regioni hanno accettato di

vincolare all’attuazione del Piano, pari per la Regione Sardegna a Euro 12.430.717,00 per ciascuno

degli anni 2005, 2006 e 2007. 

L’Assessore riferisce che ulteriori stanziamenti per la Regione Sardegna, pari a euro 237.183,00 sono

stati previsti dalla Legge 138/2004, che all’art. 2 bis ha individuato risorse finanziarie aggiuntive per

colmare gli squilibri nell’offerta degli screening tra le varie regioni italiane: nello specifico sono stati

stanziati euro 91.732 per lo screening del tumore della mammella, euro 97.826 per il screening del

tumore della cervice uterina ed euro 47.625 per lo screening del tumore del colon-retto. Tali somme

saranno destinate al potenziamento delle dotazioni infrastrutturali connesse in particolare alle attività di

coordinamento regionale dei progetti di screening, ai sistemi informativi di supporto ed agli interventi di

formazione.

Nel  piano  regionale  di  prevenzione  è  prevista  una  ripartizione  di  massima  dei  finanziamenti

appositamente dedicati ed all’interno di ciascun progetto è stata effettuata una stima dei costi  con

riguardo alla prima annualità di attuazione degli stessi. 

Per quanto suesposto, l’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale sottopone il Piano

Regionale  di  Prevenzione  articolato  in  sette  progetti  (screening  oncologici  per  il  tumore  della

mammella,  della  cervice  uterina  e  del  colon-retto,  piano  vaccinazioni,  prevenzione  del  rischio

cardiovascolare, prevenzione delle complicanze del diabete, prevenzione dell’obesità nelle donne in

età fertile e nel bambino) all’attenzione della  Giunta regionale per l’approvazione.

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Igiene e Sanità

e dell’Assistenza Sociale, constatato che il Direttore Generale dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e

dell’Assistenza Sociale ha espresso parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame

DELIBERA

1) di  approvare  il  Piano  Regionale  di  Prevenzione,  articolato  nei  progetti  relativi  agli  screening

oncologici  per  il  tumore  della  mammella,  della  cervice  uterina  e  del  colon-retto,  al  piano

vaccinazioni, alla prevenzione del rischio cardiovascolare, alla prevenzione delle complicanze del

diabete ed alla prevenzione dell’obesità nelle donne in età fertile e nel bambino, che allegati al

presente provvedimento ne costituiscono parte integrante e sostanziale;
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2) di  dare  mandato  alla  Direzione Generale  dell’Assessorato  dell’Igiene,  Sanità  e  dell’Assistenza

Sociale di trasmettere il piano regionale di prevenzione con i relativi progetti al Centro Nazionale

per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie del Ministero della Salute per i provvedimenti di

competenza.

p. Il Direttore Generale p. Il Presidente

Ubaldo Serra Francesco Pigliaru
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